
 

 

 

 
 
  

 

Bologna,  1 aprile 2014  

 

COMUNICATO STAMPA 

 

 

PUBBLICATI SUL SITO DELL’UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER L’EMILIA ROMAGNA I DATI 

RELATIVI ALLE DOMANDE DI ISCRIZIONE AL PRIMO ANNO DELLE SCUOLE STATALI E PARITARIE 

PRESENTATE DALLE FAMIGLIE, AGGIORNATI AL 29 MARZO 2014.  

ANCHE QUEST’ANNO LE ISCRIZIONI AGLI ISTITUTI TECNICI E PROFESSIONALI SONO SOPRA LA 

MEDIA NAZIONALE   

 

Sono stati pubblicati sul sito dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna - nella 

sezione ‘I numeri’ - i dati relativi alle domande di iscrizione al primo anno delle scuole statali 

e paritarie di ogni ordine e grado presentate dalle famiglie, aggiornati al 29 marzo 2014.                                

Le domande inoltrate in regione (comprese quelle per le scuole paritarie) sono state 

complessivamente 117.722, di cui 114.195 on line e 3.527 dirette (cioè effettuate attraverso 

l’ausilio  dalle segreterie scolastiche). 

 

                                  Totale  Scuola Statale e Paritaria 

Provincia 
Iscrizioni Dirette 

Iscrizioni di tipo 

on-line 
Totale Domande 

BOLOGNA 981 23.845 24.826 

FERRARA 55 8.366 8.421 

FORLI'-CESENA 275 10.788 11.063 

MODENA 424 19.577 20.001 

PARMA 534 11.000 11.534 

PIACENZA 79 7.271 7.350 

RAVENNA 343 9.869 10.212 

REGGIO EMILIA 376 14.753 15.129 

RIMINI 460 8.726 9.186 

Totale Regionale 3.527 114.195 117.722 

 

Su base provinciale, il maggior numero di iscrizioni è stato registrato nella provincia di 

Bologna con 24.826, seguono Modena con 20.001 e Reggio Emilia con 15.129.  

 



 

 

 

 
 
  

 

ISCRIZIONI ALLA SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO STATALE E PARITARIA IN REGIONE 

Interessante uno sguardo alla Scuola Secondaria di II grado Statale e Paritaria, con 

riferimento agli indirizzi verso i quali si sono orientate sul territorio le scelte di studio e 

quindi professionali dei ragazzi. Complessivamente le iscrizioni alle scuole secondarie di 

secondo grado statali e paritarie in regione sono state 39.501. 

 

  

  

 Scuola Sec. di II grado Statale e Paritaria per categoria di indirizzi: licei, professionali, tecnici 

 

  

Provincia Liceo Tecnico 

Professionali 

(percorsi 

quinquennali 

compresi IeFP in 

sussidiarietà)* 

Totale complessivo 

BOLOGNA 3.995 2.559 1470 8.024 

FERRARA 1.419 1.003 756 3.178 

FORLI'-CESENA 1.611 1.479 799 3.889 

MODENA 2.928 2.631 1496 7.055 

PARMA 1.821 1.436 702 3.959 

PIACENZA 1.187 795 515 2.497 

RAVENNA 1.294 1.097 882 3.273 

REGGIO EMILIA 1.739 1.617 1327 4.683 

RIMINI 1.266 1.041 636 2.943 

Totale Regionale 17.260 13.658 8.583 39.501 

  

(*) Istruzione e Formazione Professionale 

 

Al primo posto si confermano i licei, che hanno registrato 17.260 domande, seguono i tecnici 

con 13.658 e i professionali con 8.583 domande. 

 

L’ANDAMENTO RISPETTO ALL’ANNO SCOLASTICO PRECEDENTE 

L’andamento delle iscrizioni nella Scuola Secondaria di II grado statale e paritaria in regione, 

rispetto all’anno scolastico precedente, conferma una sostanziale tenuta degli istituti tecnici.  



 

 

 

 
 
  

 

Si registra inoltre un leggero aumento di interesse verso i licei (+1,2 %). 

 

A.S.2013/2014 *** A.S.2014/2015** 

Licei 
Istituti 

Tecnici 

Istituti 

Professionali* 
Licei 

Istituti 

Tecnici 

Istituti 

Professionali* 

42,5 34,9 22,6 43,7 34,6 21,7 

 

(*)    Negli Istituti professionali sono compresi i percorsi IeFP erogati in sussidiarietà 

(**)  Dati aggiornati al 29/03/2014 

(***) Dati aggiornati al 25/03/2013 

 

LE SCUOLE SECONDARIE: LA SCELTA DEGLI INDIRIZZI 

Interessante la suddivisione per indirizzi. Per gli istituti tecnici sono state complessivamente 13.658 le 

iscrizioni in regione, di cui 5.212 per l’indirizzo economico e 8.446 per quello tecnologico. Le iscrizioni 

ai licei sono state 17.260. Significativo il numero delle iscrizioni ai licei con indirizzo scientifico (7.452) 

che conferma l’andamento positivo nazionale, seguono i licei ad indirizzo linguistico con 3.493.  

Negli istituti professionali è interessante il numero di oltre 3.000 iscrizioni registrate per l’indirizzo 

“servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera” che conferma la vocazione turistica della 

nostra regione e l’interesse dei giovani (e delle famiglie) ad investire nelle professionalità correlate a 

questo settore. 

 

UN CONFRONTO CON I DATI NAZIONALI 
 

In regione è più elevato il grado di interesse dimostrato per gli istituti tecnici e per quelli 

professionali, ciò in controtendenza rispetto all’andamento nazionale. 

 

Dati Nazionali ** Emilia Romagna 

Licei 
Istituti 

Tecnici 

Istituti 

Professionali* 
Licei 

Istituti 

Tecnici 

Istituti 

Professionali* 

50,1 30,8 19,1 43,7 34,6 21,7 

 

*Negli Istituti professionali sono compresi i percorsi IeFP erogati in sussidiarietà 

** Dati comunicato stampa M.I.U.R. del 26/03/2014 

 



 

 

 

 
 
  

 

I DATI PROVINCIALI  

Su base provinciale aumentano leggermente, e in modo piuttosto uniforme, le iscrizioni ai 

licei, crescono anche le domande per gli istituti tecnici nelle province di Bologna, Parma e 

Rimini.  

 

 
A.s. 2013/14 * A.s. 2014/15 ** 

Provincia Liceo Tecnico Professionale*** Liceo Tecnico Professionale*** 

BOLOGNA 48,5% 31,3% 20,2% 49,8% 31,9% 18,3% 

FERRARA 44,1% 32,3% 23,6% 44,7% 31,6% 23,8% 

FORLI'-CESENA 38,7% 40,9% 20,5% 41,4% 38,0% 20,5% 

MODENA 39,9% 39,2% 21,0% 41,5% 37,3% 21,2% 

PARMA 46,1% 34,6% 19,3% 46,0% 36,3% 17,7% 

PIACENZA 46,2% 32,8% 21,0% 47,5% 31,8% 20,6% 

RAVENNA 36,9% 34,1% 29,0% 39,5% 33,5% 26,9% 

REGGIO EMILIA 36,0% 34,5% 29,6% 37,1% 34,5% 28,3% 

RIMINI 44,3% 34,3% 21,4% 43,0% 35,4% 21,6% 

Totale 42,5% 34,9% 22,6% 43,7% 34,6% 21,7% 

 

*   Dati aggiornati al 25/03/2013 

** Dati aggiornati al 29/03/2014 

*** Negli Istituti professionali sono compresi i percorsi IeFP erogati in sussidiarietà 

 

“Anche quest’anno si registrano in regione dati positivi per l’istruzione tecnico-professionale” 

- commenta il Vice Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna 

Stefano Versari - “ciò significa che queste scuole continuano a costituire una attrattiva per 

coloro che attraverso il conseguimento un diploma tecnico o professionale ambiscono ad 

entrare nel mondo dell’industria. Non a caso” - prosegue Stefano Versari - “in questi anni gli 

istituti tecnici e professionali hanno creato importanti collaborazioni con le aziende del 

territorio formando professionalità in grado di inserirsi nei diversi profili aziendali, seppur in 

un contesto di grave crisi occupazionale”. 


